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POLITICA INTERNA 

Cacciari 

«Impegno 
paritario da 
Pei e club» 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

. mmoiORaio Birri 

j ' M I TORINO. Massimo Caccia
ri vede un profondo rimescola
mento di posizioni nel futuro 
prossimo delle -componenti. 
comuniste: -Lo differenza vera 

i . non passa fra le tre mozioni. 
Le vere correnti si creeranno 
attorno ai grandi nodi irrisolti 
sui quali devono inaurare le 
decisioni*. Insomma, e sui 
•contenuti- della costituente 
che si vedrà -chi realmente 
vuole cambiare la sinistra ita
liana e mettere fine a quell'a
nomalia che finora, per colpa 
sia del Pei che del Pisi, le ha im
pedito di andare al governo-. 

L'invito al dibattito e partito 
da «Caleidoscopio-, club per la 
costituente di sinistra a Torino, 
al quale aderiscono u i centi
naio di -promotori-. Formal
mente, il club e nato tre mesi 
or sono, ma e il -risultalo- di in
contri tra iscritti e no al Pei. 

. Il portavoce del gruppo. 
Claudio Costa, aveva parlato di 
speranze e di timori, senza na
scondere una certa delusione: 
•Con rocchetto il Pei ha latto 
una proposta di massima 

, apertura. Non abbiamo però 
1 potuto partecipare come ester-
J ni al congresso, e assist .amo al 
' massimo di chiusura nddibat-
, tito intemo, allo scontro che si 
; protrae tra il si e il no mentre 
•ì non parte l'iniziativa politica 
>; per la costituente di massa-. 
' Cacciari se la prende con 
• quello che definisce un ostina-
'. lo attaccamento alle ragioni 
•'. ideologiche dal momento che 
i mancano del tutto le ragioni 
« storiche e politiche perconscr-
! vare il Pei cosi come è. È dalla 
\ fine degli anni Sessanta che la 
»crisi ha investilo il socialismo 
• europeo di qualunque segno, 
' all'Ovest e all'Est, socialdemo-
: crattco. riformista, comunista. 
, Secondo il leader della lista ve-
| neziana del «Ponte», la -tenuta 

del Pei è un miracolo-, specie 
! dopo «le cappelle degli anni 

Settanta». Il punto, ora, è dare 
\ •risposte credibili» alle cause 
! della crisi della sinistra dopo 
s che lo Slato sociale è andato in 
i UH e si è dissolto il «corpus» dei 
[ valori di solidarietà, aprendo il 
] varco a un'onda di particolari-
- smi disintegranti: «Questo deve 
) essere l'obiettivo della costi-

• tuente e della sua carta prò-
. grammatica. Recuperare un 
; forte discorso etico, ricostruire 
> lo Stalo di diritto con le riforme 
: elettorali, istituzionali, della 
! Costituzione. Una rilortdazio-
; ne della Repubblica ripren-
: dendo anche il discorso delle 
: autonomie come riconosci-
5 mento delle differenze locali». 
Sarebbe «patetico» nprescnta-

';' re la socialdemocrazia o il co-
' munismo: «Ci vogliono l xine e 

t'uomini seri - sostiene Cacciari 
.; - altrimenti la costituende sarà 
' un aborto». 

Giorgio Ardilo, segretario 
.'della Federazione comunista, 

concorda su molti punii, e in
dica due formule-chiave sulle 
quali si deve giocare la grande 
scommessa della costituente: 
•rottura del continuismo», 
•principio della responsabilità 
individuale». A suo parere, tut
ta l'esperienza del Pei <• della 
sinistra va messa in discussio-

; ne: «Va preso altochc non solo 
siamo nati come partito con la 
storia dell'Est, ma che anche in 
tempi recenti si e manilestata 
l'incapacità di vedere fino in 
fondo quel che laggiù si anda
va preparando», E vere, am-

:, mette, che permangono cle
menti di conservazione -in tut
ta la struttura» del partite, e bi-

i sogna saper recuperare il tem
po perduto definendo con 
chiarezza i contenuti pò itici e 

Ì il percorso della nuova forma
zione, «senza però alcuna 
esclusione di pezzi di partilo». 

' I l Comitato federale torinese 
'discuterà da oggi tappe e for-
Ime del lavoro da svolgere tra 
iscritti e non iscritti. Tra i temi 
da affrontare. Ardito mene 

. l'accento sulla riforma federa
le dello Stato, una proposta 
che il Pei In Piemonte ha avan
zato già nell'84. 

Come dovrà essere la «co
sa»? L'indicazione di Ardilo è: 
•Una formazione politica di 
massa, capillarmente organiz
zata nella società, con pochi 
dirigenti politici a tempo pie
no». Ma come si procede, -da 
domani», alla fase costituente? 
Quale sarà il ruolo degli estcr-

, ni? Cacciari reclama regole 
che evitino sperequazioni de
stinate a ripercuotersi sul risul
tato: «È indispensabile una 
combinazione paritaria di im
pegno del Pel e della sinistra 
diffusa. Occorrono cioè mec-
canismi di democrazia reale in 
grado di garantire la partecipa-

. zione autonoma dei club, del
le associazioni. E grande di-
sponibiliià alla lolla politica da 
parte di tutti». 

Si è riunita al Ce la Commissione 
emancipazione e liberazione 
Turco: «Non possiamo affermarci 
nella gestione dell'esistente» 

Aumentano le elètte nei Comuni 
ma sono penalizzate le candidate 
più legate al femminismo 
Il lancio della costituente 

Donne comuniste allo specchio 
Il confronto riparte dalle divisioni del congresso 
•Chi siamo noi, donne comuniste, dopo il congres
so e le elezioni amministrative?» Da questa doman
da di Livia Turco, inizia il confronto Ira le donne pei. 
Sede, la commissione del Ce. Ultimo incontro unita
rio il 22 gennaio. Cronologicamente sono passati 4 
mesi. Storicamente, un'età geologica. Ecco come ci 
si parla oggi. E come s'intende la «Costituente delle 
donne» che verrà lanciata il 16 giugno. 

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

M ROMA. Dopo la divisione, 
il drammatico conllitlo degli 
ultimi mesi, al quinto piano di 
Botteghe oscure, martedì mat
tina, ù ricomincialo il confron
to. Diciamo pure il dialogo. Se
de, la -Commissione emanci
pazione e liberazione- del Ce, 
l'organismo che, dopo Bolo
gna, orfane di un'unita forma
le, donne del si, del no, della 
•quarta mozione», hanno ac
cettato di utilizzare. Il rischio 
che. prima che la riunione co
minci, si può paventare: che 
questo sia un -incontrarsi e dir
si addio-. Un rischio, con sol
lievo, superato (non solo per
che comunque la riunione, per 
quantità di interventi, e aggior
nata al I giugno...) 

Livia l'ureo nella sua rela
zione si propone di calcolare 
•guadagni e perdile». Lo la 
usando quella parola che, da 
novembre a marzo, le comuni
ste si sono rilanciale come un 
richiamo acceso alla propria 

identità di -donne della Carta-, 
e -spesso- come un'accusa di 
tradimento: -autonomia». SI, 
dice, l'autonomia Icmminile 0 
il nodo, 0 ciùche e slato messo 
alla prova. Con quali esiti? Nel 
congresso la presenza delie-
donne ò stata -autorevole», e 
se ne 6 imposto agli uomini il 
•peso politico-, la -contrattuali-
tà». giudica. Ma il dibattilo fra 
donne 0 stato «astratto-, vizialo 
dagli schieramenti. Nel che 
rintraccia anche una propria 
responsabilità: non aver rite
nuto indispensabile, prima 
della svolta, un conlronto uni
tario in questa Commissione. 
•Scacco» c'è slato, dice: non 
essere riuscite a darsi regole 
comuni per la formazione de
gli organismi dirigenti del Pei; 
quanto al'e elezioni, è succes
so che le donne hanno vinto 
(sono di più) in comuni e Pro
vincie, perso nelle regioni, ma 
soprattutto sono state bocciate 
le candidate più legale al fem

minismo. 
Sicché, c'è una battaglia 

classica delle comuniste della 
Carta che in questi mesi e pas
sala in second'ordine: quella 
per la rappresentanza. Ripren
derla tout-court' E' ancora va
lida? Turco propone di rileg
gerla alla luce del problema di 
•potere» che le donne, oggi, 
hanno nella società italiana. 
La disianza Ir.) -peso sociale e 
peso politico» e un nodo nel 
quale -le donne inciampano 
quotidianamente: nei luoghi di 
lavoro, nella supplenza, attra
verso il lavoro di cura, ai dis
servizi, all'inefficienza della 
pubblica amministrazione», 
per esemplo. Prima esemplifi
cazione della -rivoluzione co
pernicana» che propone: «Co
struire nella società la propria 
autonomia e la propria forza-, 
•spostarsi dal partito alla socie
tà». Perche, osserva, finora af
fermare -forza femminile» ha 
significato soprattutto afferma
re la lorza di un ceto politico 
femminile. 

-Paradossalmente il terreno 
da cui possiamo ripartire unile 
e quello su cui con maggiore 
durezza ci siamo divise- dice. 
CIOÈ -la consapevolezza che 
l'affermazione della lorza fem
minile non può avvenire den
tro un contesto di puro aggiu
stamento dell'esistente», ri
chiede «una critica, una tra
sformazione profonda del mo
do di produrre, dell'organizza-

Pei e Intemazionale socialista 

Brandt: nessun giallo 
sulla lettera di Occhetto 

zione della vita quotidiana, 
dell'assolto dei poteri». Due 
strumenti da usare subito: la 
gestione della legge sui tempi, 
e il programma fondamentale. 
Qui la "contraddizione di ses
so- deve imporsi come -cate
goria-. Far emergere il conllitto 
che si cela nella divisione ses
suale del lavoro, nel lapporto 
tra famiglia, Stato e soggettività 
femminile, nella procreazione, 
nello scarto tra peso sodale 
delle donne e peso polrico. 
cioè l'assetto dei poteri delle 
istituzioni democratiche. Co
stituente per le donne, delle 
donne può essere solo si; la 
partila è quella del «radica
mento sociale-. Da attivar; at
traverso un -processo mol<xo-
lare-. Il richiamo ai comitati 
per la costituente e esplicito. 

Un rilancio della politica 
delle donne, allora. E una let
tura -di sinistra», radicale, della 
svolta del Pei. Ce n e abbastan
za per riparlare di un progetto 
comune? E' Maria Luis.) Boccia 
che ripropone questo nodo, 
diciamo, -ontologico» Perchè 
per lei l'esperienza del con
gresso ha significato sperimen
tare fino in fondo la -rottut.i di 
un'unità che era anche una 
gabbia-, scegliere -il grup|>o», 
sicché dà a questa sede, la 
Commissione, solo il credilo di 
un «luogo di comunicazione». 
Per le altre che intervengono, 
invece, non sembra pi j questa 
la questione. 

Claudia Mancina propone la 

questione del nesso, finora eli-
siilo nel Pei, fra lorza delle 
donne e centralismo democra
tico. Licia Conte lo riprende: 
•Centralismo significava lite-
la? Per esempio garanzia delle 
quote? E' la tutela che ora ci 
manca? E come dobbiamo fa
re i conti con questa novità'» 
domanda. Sono due degli in
terventi che affrontano il tetta 
della -mutata identità delle co
muniste» nel rapporto con la 
macchina partito. Vera Petr?ni 
pone il problema di un •accen
tramento del potere e delle de
cisioni-che caratterizza a M I O 
parere quesla fase del Pei. Gio
vanna Petrella tiene a ricorda
re che -il Pei non è un partito di 
uomini e di donne». Come An
na Annunziata denuncia poi la 
caccia alle preferenze che s.'e 
verificata per la prima volta Ira 
i candidati comunisti in queste 
elezioni. Novità anche ques:a -
non rosea- su cui riflettere par
lando di rappresentanza. Pote
re e riforma delle istituzione il 
tema sta a cuore ad Adriana 
Laudani, catancse. «Le prefe
renze per Orlando, le schede 
bianche di Catania sono voti 
femminili ed esprimono prete
sta, nausea, verso le istituzioni. 
Eppure: il sistema politico di 
queste espressioni potrà fare 
l'uso che vuole. Paradosso di 
una democrazia in cui nessun 
gesto compiuto dal cittadino 
ha, di per se, peso effettivo». 
Voce del Sud anche Antonella 

Rizza che parla della necessità 
di ripartire dalla "Costituente 
delle donne meridionali» lan
ciata un anno fa, i'8 giugno 
scorso, a Palermo. Ecco qual
che scheggia del dibattito che. 
come detto, riprenderà il pri
mo giugno. Quando ci sarà da 
risolvere la questione della 
presidenza: una presidente, 
una direzione collegiale, la 
scelta per l'autoconvocazione? 
Faccenda simbolica dei rap
porti nuovi che si sono creati 
con il congresso. 11 leit-motiv 
delle intervenute, l'altra matti
na, era signihcativo: «Non 
drammatizziamo..-

La Costituente delle donne, 
aperta da questa riunione, ver
rà ufficializzata il 16 giugno. 
L'agenda politica di questa 
commissione prevede il con
fronto su violenza sessuale, 
torma-partito, programma fon
damentale. L'iniziativa pratica 
ed -estema» invece per ora an
novera queste tappe: forum sul 
programma fondamentale per 
ottobre, forum con le immigra
te da tenersi a Firenze, un con
vegno a Palermo sul tema 
«Giustizia sociale e libertà fem
minile». Quest'ultimo fi iniziati
va d'un gruppo di donne della 
•quarta mozione». L'invito a 
chi voglia confrontarsi su co
me costruirlo è stato rivolto al
la platea, l'altro giorno da Leti
zia Paolozzi, Sicché, ecco un 
esempio delle traiettone che, 
da adesso, può seguire la poli
tica delle donne del Pei. 

«Occhetto mi ha mandato una lettera dicendo che il 
suo partito ricerca la cooperazione e un collega
mento con l'Internazionale socialista..'.»: con queste 
parole, pronunciate ieri al Cairo, Willy Brandt ha 
sciolto il «giallo» sui rapporti tra il Pei e l'Internazio
nale. Ma Cariglia insiste nel parlare di una richiesta 
di adesione e polemizza: «Evidentemente nel Pei c'è 
un cambiamento di posizioni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • IL CAIRO. Il giallo «italo-
egiziano» sui rapporti tra il Par
tito comunista italiano e l'In
temazionale socialista e stato 
sciolto alle due di ieri pomerig
gio al Cairo, quando Willy 
Brandt ha incontralo i giornali
sti nel salone dell'hotel Sriera-
ton dove si era appena conclu
so il meeting della slessa Inter
nazionale. «Per quanto riguar
da l'Italia - ha detto fra l'altro 
Brandi - Achille Occhetto mi 
ha mandato una lettera dicen
do che il suo partito ricerca la 
coopcrazione e un collega
mento con l'Internazionale. 
Ho chiesto al mio amico Betti
no Craxi di avere colloqui in 
Italia per capire di che cosa si 
(ratta. Craxi ci riferirà sui risul
tati di questi colloqui. 

Il presidente dell'Intemazio
nale socialista ha cosi confer
mato indirettamente che non 
esiste, come aveva precisalo 
una noia di Botteghe Oscure 
l'altra sera, una vera e propria 
richiesta di iscrizione del Pei. 
Ne potrebbe essere diversa
mente, dal momento che il 
congresso comunista di Bolo
gna, approvando l'adesione 
all'Intemazionale, non si riferi
va al Pei bensì alla nuova for
mazione politica che nascerà 
dalla costituente. 

Brandt, comunque, ha evita
lo ogni esplicito accenno alla 
piccola polemica naia in pro
posito. Il -caso», però, non si è 
automaticamente chiuso, Tut
to era nato da una dichiarazio

ne di Cariglia (che non era riu
scito a dissimulare un certo fa
stidio per l'assegnazione del
l'incarico «esplorativo» sul Pei 
a Craxi), e lo stesso segretario 
socialdcmocrarico ieri è torna
to polemicamente sull'argo
mento. -La richiesta di adesio
ne c'è - ha insistito - evidente
mente all'Interno del Pei c'è un 
cambiamento di posizioni... 
Non ha senso- pensare che 
debbano - essere discusse le 
modalità di adesione, perchè 
non c'è da discutere niente, è 
lutto stabilito dallo statuto del
l'Internazionale. Craxi - ha ag
giunto - non deve fare proprio 
niente: cosi com'è il Pei non 
può aderire, nessun partito co
munista è stato-mai iscritto al
l'Intemazionale». A sostegno 
delle proprie afférmazioni, Ca
riglia ha citato l'agenda ufficia
le dell'Intemazionale, in cui si 
legge: -Una lettera riferisce che 
l'ultimo congresso del Pei ha 
approvato la decisione di ade
rire e di alfidare alla direzione 
del partilo il mandalo di discu
tere le condizioni per l'aflilia-
zione con gli organismi din-
genti dell'Internazionale-. E' 
un testo inglese, come lutti gli 
atti dell'Intemazionale, fruito 

Willy Brandt 

di una traduzione della lettera 
di Occhetto, scritta in italiano. 
Com'è evidente, manca un ri
ferimento puntuale al soggetto 
politico che dovrà aderire, 
cioè la nuova formazione poli
tica, e non lo stesso Pel. Non a 
caso già nella noia diffusa l'al
tra sera da Botteghe Oscure si 
affermava che Cariglia aveva 
rivolto -i propri strali contio un 
bersaglio inesistente». 

Craxi, nel frattempo, :si è 
guardalo bene dall'entrare 
nella polemica, Avvicinato nel
la hall dello Sheraton. ha ta
gliato corto: -Quella del !:ci è 
una questione abbastanza im
pegnativa. Awierò una ser e di 
contalli...» OSeC. 

I caduti della «Osoppo» 
Esponenti del Pei di Udine 
ricordano partigiani 
uccisi da garibaldini 
•TB UDINE. - L'eccidio dolio 
malghe di Porzus -.una locali
tà sopra Faedis - fu una delle 
pagine più tristi della Resisten
za friulana. Nel pomeriggio del 
7 febbraio 1945 un gruppo di 
garibaldini assali il presidio 
della -Osoppo- uccidendo il 
capitano Francesco De Cremo
ri «Bolla», Gastone Valente 
•Enea» ed una donna. Nei gior
ni successivi vennero fucilati 
altri 17 patrioti delle formazi> 
ni cattoliche, tra cui il fratello 
18cnnc di Pier Paolo Pasolini. 
«Fazzoletti rossi» contro «fazzo
letti verdi», partigiani contro 
partigiani divisi dalle Ideologie 
prima di essere uniti nella lotta 
contro il comune nemico naal-
fascista. 

Nel dopoguerra i responsa
bili della strage ripararono in 
Jugoslavia ed i falli di Porzus 
per lunghi anni hanno pesato 
segnando profonde divisioni 
nella Resistenza di queste ter
re. I tempi sono cambiati <d 
una conferma la si è avuta .in-
che ieri mattina quando cine 
esponenti del Pei - il consiglia
re comunale Sergio Cardorini 
e il consigliere provinciale Fa
biana Brugnoli - per la priiia 
volta dopo 43 anni sono saliti 

< alle malghe di Porzus per ren
dere omaggio ai «fazzoletti ver
di» trucidati deponendo una 
corona d'alloro ai piedi della 
lapide che ricorda l'eccidio. 
•Dirà la verità in futuro, forse, 
la storia - hanno dichiarato i 
due amministratori del Pei -
ma oggi sappiamo che a Por
zus furono uccisi partigiani 
della "Osoppo" per mano di 
altri uomini militanti nella Re
sistenza, i quali si richiamava
no alle brigate "Garibaldi". 
Sappiamo che sul l'episodio in
combe l'ipotesi di un tragico 
errore, ma errore comunque fu 
e non può non essere ricono
sciuto. Le vittime di quel sopru 
so meritano di essere onorale. 
Non spetta a noi giudicare 
quella pagina di storia, ma t 
dovere di chiunque testimO' 
niare la propria dolente uma> 
nilà contro gli errori che man 
tengono divisi gli uomini. Pei 
questo portiamo una corona 
d'alloro a Porzus». Sergio Ca-
donni e Fabiana Brugnoli af
fermano che «c'è bisogno di 
unità, come una volta, ma an
che di verità, per riprendere a 
costruire una società di illeciti 
privilegi. Su questa strada ab
biamo mosso un passo con 
piede sicuro» OS.G. 

--——— ii Comitato federale concluso a notte con un documento sui caratteri della costituente 
Per le giunte alleanze di sinistra e di progresso, esclusi «pasticci unanimistici» 

Milano: accordo nel sì, astenuto metà no 
Il «si» a Milano trova finalmente un accordo unitario. 
Messe da parte le asprezze polemiche delle ultime 
settimane le diverse componenti che si riconoscono 
nella svolta di Bologna hanno firmato un documen
to che ribadisce l'impegno per una costituente di 
massa che privilegi il mondo del lavoro, il rapporto 
con le professioni, la scuola, la ricerca. Astenuti 18 
esponenti del «no», 14 hanno votato contro. 

R O B E R T O C A R O L L O 

i B MILANO. Il quadro più cru
do degli scontri degli ultimi 
mesi a Milano l'aveva tornito 
Roberto Camagni verso la line 
di un Comitato federale fiume, 
terminalo alle due di ieri notte. 
•Perdonatemi lo schematismo 
un po' rozzo - ha detto • ma di 
errori a Milano ne abbiamo 
compiuti un po' tulli: il "si di si
nistra" che non ha saputo ag
gregare, anzi ha contribuito a 
dividere la maggioranza di Bo
logna con tentennamenti e in

decisioni; il "no" che ha oscil
lato tra disponibilità alla ge
stione e rigida organizzazione 
in gruppi, un vero partito nel 
partito, il "centro" che non ha 
avuto il coraggio di dichiararsi 
apertamente protagonista del
la nuova lase, impegnato co
m'era a difendere le posizioni 
che fanno capo al segretario 
nazionale: la "destra" che ha 
menalo fendenti a lutti e con
tro tutti contribuendo al suo 
autoisolamenlo. Spero - ag

giunge Camagni che dell'area 
centrale del "si" è esponente 
di primo piano - di non dover 
più ricorrere a schemi come 
questi-. Il risultalo di due giorni 
di dibattito sembra dargli ra
gione. Messe da parte le 
asprezze polemiche, il «si» tro
va un accordo su un docu
mento che parla di -impegno 
prioritario per dar vita alla fase 
costituente, affermandone le 
caratteristiche di massa, privi
legiando il mondo del lavoro, 
il rapporto con le professioni, 
la scuola, la ricerca-. Quanto 
alle Giunte l'indicazione è -di 
sinistra e di progresso». In altre 
parole niente accordi con la 
De o governi di salute pubbli
ca Tutti d'accordo, dalla se
gretaria provinciale Barbara 
l'ollastnni, a quello regionale 
Roberto Vitali, al vicesmdaco 
uscente Luigi Corbani. -Rap
porto con il Psi dovunque» dice 
Corbani. -Niente pasticci una-

nimistici comunque motivati, 
né Giunte atipiche • dice Vitali 
• è un fatto di coerenza con l'o
biettivo dell'alternativa". Quan
to al gruppo dirigente, col qua
le Corbani e l'area ri'ormista 
avevano polemizzalo dura
mente subito dopo le elezioni, 
il passaggio proposto è che il 
direttivo si faccia promotore di 
un programma-piattaforma 
per la costituente a Micino. 
•Sarà sulla base del consenso 
che esso riceverà - dice Barba
ra Pollastrini - che devri (or
marsi la nuova segreteria'. Nel 
documento si parla di une -più 
forte e omogenea d rczionc 
della federazione-: fornuk^io-
ne che trova d'accordo tutta 
l'area del -si» (57 i vot a livo
re) e su cui una buona parte 
del-no» (18su32) sièas'enu-
ta.L'esecutivo che ha retto il 
partito fino alle elezioni è az
zerato, ma la nuova segreteria 
è slrettamente intrecciala al 

programma dei prossimi mesi. 
Soddisfazione Ira i sosteni

tori della svolta. Dice Serico 
Scalpelli: -Finalmente, superiti 
gli sleccati, si dà forza e omo
geneità alla proposta di Oc
chetto anche a Milano-, Cerio 
restano accenti diversi nell'a
rea del "si". Corbani ad esem
pio parla di errori clamorosi 
che avrebbero -messo il Pei in 
un cui di sacco-, ma il Ione è 
pacalo. -Occorre scegliere -
dice - tra cultura antagonista e 
niormista». -Non basta definirsi 
riformisti - osserva Riccardo 
Terzi - se poi è un riformismo 
cosi fragile da impedirci batta
glie sull'ambiente o contro d i 
va-. Differenze di analisi ma 
dentro una cornice chiara la 
Costituente per il nuovo partito 
va avanti senza tentennamenti, 
Quanto al -no» restano tutto le 
perplessità emerse al Comitati 
Centrale, ma emerge nella c i 
mozione 2 l'intenzione di ron 

fare barricale. -È un contributo 
alla serenità - dice Giovanni 
Lanzone motivando l'astensio
ne (contrari invece Dario Cos-
sutta e il presidente della Pro
vincia Andreim) - non voglia
mo dare l'impressione di voler 
tenere in piedi una vertenziali
tà continua-. L'area di -Vero 
rinnovamento- olfre cioè una 
cauta apertura condizionata. 
•Va bene, passiamo dal "se" al 
"come" - dicono Marco Fuma
galli e Edgardo Bonalumi - , 
ma è chiaro che l'esito è nelle 
mani del prossimo congresso». 
•Niente equivoci - replica Pie
ro Fassino - a Bologna non s'è 
deciso solo di avviare la costi
tuente, ma anche di dar vita a 
una nuova formazione politi
ca. E il Comitato centrale ha 
avuto il mento di stabilire che 
quesla decisione non è messa 
in mora. Discutiamo forma, 
identità, programmi, ma non 
che lo sbocco sarà un nuovo 
partito della sinistra-

Fondazione Cespe 
(Centro studi di politica economica) 

Via della Vite, 13 - 00187 Roma 
Tel. C785915-6785915 / Fax 6791655 

PREEMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondaz ione C e s p e b a n d i s c e un concorso per 
l ' a s s e g n a t o n e di un p r e m i o di l a u r e a inti tolato a 
Riccardo Carboni . 
Il conco'so è aper to a tutti i l a u r e a t i , a la i ta l iani c h e 
stranieri , che a b b i a n o d iscusso una tesi in Econo
mia intornazionale p r e s s o un ivers i tà i ta l iane n e l -

anno Eccademico 1983/89. 
I conco-renti devono far p e r v e n i r e a l l a s e g r e t e r i a 
de l la Fondazione C e s p e entro il 31 lugl io 1990 un 
puco raccomandato contenente : 
- una d o m a n d a di par tec ipaz ione con f i r m a auto 

grafa: 
- un cu-r iculum vitae; 
- un certif icato di lauroa i n c a r t a l ibe ra con ind ica

zione' degl i esami sostenuti e de l l e re la t ive vo ta 
z ion i . 

- quat t ro copie del la tesi di laurea . 
II p r e m o sarà assegnato in base al p a r e r e ins inda
cab i le eli una commiss ione scientif ica c o m p o s t a d a 
S a l v a t o r e B iasco , Augusto Graz iani e M i c h e l e S a l 
vat i . Il n ludiz io de l l a commiss ione sarà reso noto 
e n t r o II 31 d i c e m b r e I M O -
AI vinc tore s a r à corr isposto, entro tre mesi da l l a 
notifica de l l a dec is ione del la commissione, un p r e 
m i o di '.'. mi l ioni netti di l ire i tal iane. 

COMUNE DI OPERA 
PROVINCIA DI MILANO 

Pubblicazione e deposito della variante 
generale al Prg al sensi e per gli effetti 

della legge 7/8/19-12 n. USO e successive 
modificazioni e Integrazioni 

SI renda noto che con de l iberaz ione del Consigl io co
munale i. 41 del l '1 /3/1990, esecut iva ai sensi di leg
ge , è slitta adottata la var iante g e n e r a l e al Piano re
golatore genera le ; che detta de l iberaz ione, con tutti 
gli atti ed slaborati annusai , uni tamente al la d o m a n 
di ! diretta a l la Giunta del la Regione Lombardia per ot
tenere l 'approvazione del la var iante stessa, v iene de 
positata in libera visione al pubblico per 30 giorni con
secutivi a iar tempo dal la pubbl icazione del presente 
avviso :5'J - a l e Albo protorlo, presso gli uffici di S e 
greteria comunal i . Durante il per iodo di deposito e nel 
tnsnta giorni successivi , chiunque fosse interessato 
può presentare le proprie osservazioni ai fini di un ap 
porto collaborativo. Le eventual i osservazioni devo
no essere redatte in triplice esemplare , di cui uno In 
carta lega e, e presentati al protocollo g e n e r a l e de l 
Comune. Anche I grafici che eventua lmente fossero 
prodotti a corredo di dette osservazioni devono esse 
re muniti e i competente marca da bollo in re laz ione 
al la loro dimensione. 
Dal la residenza municipale. 21 maggio 1990. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
- Antonio 0 « Gugl ielmo 

IL S I N D A C O 
Flavio Or lando 

USL N. 16-MODENA 
VI A S. G. DEL CANTONE. 23 - TEL. 059/205.111 

Bando di gara 
L'Usi n. li) vi • S. 0 dal Cantone 23,41100 Modena, telefono 059/ 
205.111, In ile» al sensi della legge regionale n. 2/88 e della leg
ge 113/81 is aijccestive modificazioni e integrazioni appalto con
corso per la tornitura e Installiulone di N. 10 ventilatori polmona
ri per arni tri la per II servizio anestesia e rianimazione del P.O. 
Policlinici) Vi.lore Indicativo dell'appalto L. 600.000.000. 
GII Intere-i'iat, con domanda In carta legale. Indirizzata all'Usi n. 
16, via S, G cel Cantone 23,41100 Modena, possono chiedere di 
essere Inv tati alla gara entro il termine perentorio del 16 giugno 
1990. La ditta che Intende chiedere di essere ammessa all'appal
to concorso, unltamenle alla richiesta stessa, dovrà produrre, ai 
sensi dalla le-jge 113/61 e successive modificazioni e Integrazio
ni la dichiarai Ione di cui all'articolo 10 e le documentazioni di cui 
all'articola 12 lettere a) b) e) <> articolo 13, lettera a) b) e e) della 
predetta leggo. 
Sono amne-ui a partecipare anche raggruppamenti di Imprese al 
sensi dell'articolo9della leggi 113/81. 
La richiesti d> partecipazione alla gara non vincola l'amministra
zione. Il presente bando di gara e stato spedito all'Ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Co-riunita Europea II 18 maggio 1990. 

IL PRESIDENTE Remo Merletti 

VACANZE LIETE 

GRATIS - SPIAGGIA - PISCINA 
- LIDO DI CLASSE - Affitti sett -
manali apsaitimenll villette a 
partire da 88 000 giugno-se'-
temere, 30(i.rx)0 luglio-agosto. 
Settimane gratis, calalogo-pre-
notazioni 0544/939101 22365 
35450 (49) 

MAREBELLO Filmini, Hotel Pe
rugini, telefono (0541) 372713, 
vicino mare, .Jinblente familia
re, ogni comfort, giardino, par
cheggio. cu:ma casalinga. 
Speciale giugno-sottemoro 
27 000/28.00C. luglio 31 500/ 
34.500, agosto 41.000/32.500. 

164) 

economici 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli
to. Affittiamo appartamenti - vil
lette sul mare - prezzi validissi
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

IGEA MARINA sul mare affit-
tansi appartamenti 4/10 letto -
bassa: settimanali 200.000, 
quindicinali 250.000 - Luglio/ 
agosto mensili/quindicinali -
tei. 0541/330401. (11) 

RIMINI/MtRAMARE. affittasi 
appartamenti arredati estivi, 
pochi passi mare, zona tran
quilla, giugno-luglio da L. 
500.000. Parcheggio, possibili
tà quindicinale. Tel. (0541) 
784719 (12) 
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4 l'Unità 
Giovedì 
24 maggio 1990 
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